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Ci vogliono far fare la fine dell’Alitalia? Questa domanda, alla luce della L.

133/2008 (ex DL 112/2008), è più che giustificata. Ci siamo giustamente

preoccupati per i primi tagli salariali, le riduzioni di organici, il taglio ai

diritti fino agli arresti domiciliari in caso di malattia. Tuttavia c’è un aspetto

ancor più preoccupante, anche se non immediato: coi tagli previsti, nel

giro di pochi anni le università pubbliche saranno condotte al

fallimento. Non illudiamoci che ci siano fondazioni pronte a elargire

finanziamenti a fondo perduto. Se mai dovesse avviarsi la privatizzazione

dell’università (cosa impossibile secondo le regole previste dalla legge,

perché violano la normativa europea in materia ma ormai abbiamo verificato

quanto poco ci metta questo governo a cambiare le leggi a suo piacimento),

i privati imporrebbero sicuramente tagli agli organici e agli stipendi per

rendere l’università redditizia per gli investitori. Come per il cosiddetto

salvataggio dell’Alitalia.

La FLC-CGIL promuove e appoggia le iniziative previste dalla RSU.

Riteniamo che si debba creare da subito uno stato di agitazione in tutte le

università del paese. Alcuni Atenei hanno già votato mozioni che prevedono

il blocco dell’anno accademico: ora si tratta di passare ai fatti.

La partecipatissima assemblea di luglio promossa dalla FLC aveva

chiesto, tra l’altro, la convocazione di un’assemblea di tutte le

componenti dell’Ateneo. Ci aspettiamo che il Senato Accademico

provveda in tal senso. I tempi devono essere rapidi: non oltre la metà di

ottobre. Nel caso in cui la risposta fosse negativa, però, noi ci

attiveremo per l’AUTOCONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA insieme a tutte le

componenti di lavoratori, studenti, ricercatori e docenti interessati a

far ritirare la L.133/2008. 

Questo è il nostro obiettivo, per non arrivare tra qualche anno a discutere di

licenziamenti e di dimezzamento degli stipendi.

Questo dovrebbe essere l’obiettivo anche di docenti e studenti che, per

quanto meno penalizzati nell’immediato, sarebbero loro stessi travolti dallo

sfascio dell’università pubblica.
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